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COMUNICATO STAMPA

Nel pomeriggio di giovedì scorso FP/CGIL, CISL/FP, SAVT/FP e UIL/FPL sono
state  audite  in  seduta  congiunta  dalla  Iª e  dalla  IIª Commissione  Consiliare  in
riferimento alla Proposta di legge n° 30 relativa alla “Nuova disciplina dell'esercizio
associato di funzioni e servizi comunali  e soppressione delle Comunità montane”.
Nel  corso  dell'audizione  le  OO.SS.  hanno  sollevato   una  serie  di  richieste  di
chiarimenti e di modifiche/integrazioni, in particolare sull'aspetto della gestione del
personale  coinvolto  da  questa  riforma,  che  solo   in  parte  sono  state  tenute  in
considerazione e che si ritrovano nel testo definitivo approvato dalle Commissioni.

Nell'accogliere con favore la garanzia della tutela degli attuali posti di lavoro e nella
consapevolezza  della  necessità  di  addivenire  ad  una  riforma  degli  Enti  locali  a
seguito delle difficoltà economiche che stanno coinvolgendo anche la Valle d'Aosta,
riforma che permetta  allo stesso tempo di  garantire il  mantenimento dei livelli  di
qualità dei servizi sul territorio e di consentire la valorizzazione delle risorse umane
che  operano in tali ambiti, le OO.SS. hanno evidenziato alle Commissioni consiliari
come sarebbe stato opportuno trovarsi di fronte ad una riforma organica del sistema
degli  enti  locali  al  fine  di  avere  chiarezza  su  tutti  gli  aspetti  che riguardano tale
percorso. In questo senso è fondamentale segnalare come sia necessario intervenire
sul  sistema  normativo  regionale,  nel  rispetto  delle  relazioni  sindacali,  al  fine  di
disciplinare tra l'altro:

 l'eventuale  modalità  di  prima  assegnazione  dei  dipendenti  tra  le  diverse
Unités qualora non coincidenti con i territori delle attuali Comunità Montane;

 l'applicazione dell'istituto del distacco del personale che definisca la sede di
lavoro e gli altri aspetti che disciplinano il rapporto di lavoro a seguito delle
convenzioni obbligatorie tra i diversi comuni.  

In difetto, considerato che nessun rimando a tale ulteriori interventi è contenuto nel
disegno di legge in parola,  risulta evidente il rischio che la nuova disciplina  possa di
fatto risultare inapplicabile per gli Enti locali. In tal senso si auspica che durante il
dibattito in sede consiliare venga prevista apposito emendamento al testo in esame.

Aosta, 28 luglio 2014

   Il segretario FP/CGIL     Il segretario CISL/FPS    Il segretario SAVT/FP    Il segretarioUIL/FPL  
    Carmela Macheda               Jean Dondeynaz           Claudio Albertinelli           Ramira Bizzotto


	FP/C.G.I.L C.I.S.L/FP S.A.V.T./FP U.I.L./FPL

